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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 agosto 2023 , n.  134 .

      Regolamento recante l’individuazione dei beneficiari, la 
commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1, commi 648 
e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’articolo 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione 2008/C 
184/07, recante «Linee guida comunitarie per gli aiuti di 
Stato alle imprese ferroviarie» e, in particolare, il capo 6, 
sezione 6.1, n. 98, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2009, n. 102, recante «Provvedimenti 
anticrisi, nonché proroga di termini», il quale prevede 
che le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per 
legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne diret-
tamente la gestione, nel rispetto dei principi comunitari e 
nazionali conferenti, a società a capitale interamente pub-
blico, sulle quali le predette amministrazioni esercitano 
un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e 
che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei 
confronti dell’amministrazione dello Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’articolo 52; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in partico-
lare l’articolo 1, comma 648, che autorizza il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti a concedere contributi 
per servizi di trasporto ferroviario intermodale in arrivo e 
in partenza da nodi logistici e portuali in Italia; 

 Visto l’articolo 1, comma 649, della citata legge n. 208 
del 2015, che demanda ad apposito regolamento del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
l’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli in-
terventi di cui al citato comma 648 e che subordina l’ado-

zione del medesimo regolamento a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto l’articolo 1, comma 673, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che autorizza la spesa di ulteriori 25 
milioni di euro per l’anno 2021, di 19 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 22 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2026 per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto, altresì, il comma 674 del citato articolo 1 della 
legge n. 178 del 2020, che subordina alla dichiarazione 
di compatibilità da parte della Commissione europea, ai 
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea, l’efficacia dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 673, della 
medesima legge n. 178 del 2020; 

 Vista l’autorizzazione della Commissione euro-
pea all’aiuto di Stato SA.44627, di cui alla decisione 
C(2016)7676 del 24 novembre 2016, ai fini dell’adozione 
del regolamento ai sensi dell’articolo 1, comma 649, della 
legge n. 208 del 2015; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 14 luglio 2017, n. 125, recante «Regolamento 
recante l’individuazione dei beneficiari, la commisura-
zione degli aiuti, le modalità e le procedure per l’attua-
zione degli interventi di cui all’articolo 1, commi 648 e 
649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 3, comma 5, del suddetto 
regolamento n. 125 del 2017, che prevede che «…in caso di 
ulteriori stanziamenti statali a favore del trasporto ferrovia-
rio intermodale o trasbordato, la durata di concessione dei 
contributi di cui al presente regolamento può proseguire ol-
tre l’anno 2018, fermo restando che il regime di aiuti com-
plessivamente non deve superare i cinque anni decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente regolamento»; 

 Considerato che il regime di incentivazione di cui al 
predetto decreto ministeriale 14 luglio 2017, n. 125, è sca-
duto il 16 agosto 2022, ai sensi dell’articolo 3 del medesi-
mo decreto, e che, in conformità a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 674, della legge n. 178 del 2020, è stata 
effettuata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
in data 27 ottobre 2022 la notifica alla Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato di 
funzionamento dell’Unione europea, ai fini dell’erogazio-
ne dei contributi per gli anni dal 2023 al 2026; 

 Vista la decisione C(2022) 9697    final    del 19 dicembre 
2022 «Aiuto di Stato SA.103856 - Italia “Ferrobonus” - 
incentivi al trasporto ferroviario», con la quale la Com-
missione europea ha autorizzato il regime di aiuto Ferro-
bonus - Incentivi per il trasporto ferroviario; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2346-10-2023

 Considerato che l’autorizzazione della Commissione 
europea considera le attività svolte nel periodo dal 1° gen-
naio 2023 al 31 dicembre 2027, per un importo stimato di 
22 milioni di euro annui; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze con nota prot. 23069 del 1° giugno 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
4 luglio 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata con nota del 20 luglio 2023, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

   b)   «soggetto gestore»: la società RAM, logistica, 
infrastrutture e trasporti S.p.A., soggetto incaricato delle 
attività di istruttoria, gestione operativa e monitoraggio 
dell’intervento, di seguito RAM; 

   c)   «trasporto intermodale»: trasporto di merci nella 
stessa unità di carico o sullo stesso veicolo stradale, che 
utilizza due o più modi di trasporto e che non implica 
l’   handling    della merce nelle fasi di scambio modale; 

   d)   «trasporto trasbordato»: trasporto nel quale le 
merci effettuano la parte iniziale o terminale del tragitto 
su strada e l’altra parte per ferrovia, con rottura di carico; 

   e)   «nodo logistico»: punto nodale per la raccolta, la 
separazione, il trasbordo e la redistribuzione delle merci, 
inclusi gli interporti; 

   f)   «interporto»: complesso organico di strutture e 
servizi integrati e finalizzati allo scambio di merci tra le 
diverse modalità di trasporto, comunque comprendenti 
uno scalo ferroviario idoneo a formare o ricevere treni 
completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità 
di grande comunicazione; 

   g)   «imprese utenti di servizi ferroviari»: imprese, 
che commissionano treni completi a imprese ferroviarie, 
attraverso contratti di servizi ferroviari per trasporto in-
termodale e trasbordato; 

   h)   «operatore del trasporto combinato»: soggetto 
che conclude un contratto di trasporto multimodale per 
suo conto, che non agisce come preposto o mandatario 
del mittente o dei vettori partecipanti alle operazioni di 
trasporto multimodale e che assume la responsabilità 
dell’esecuzione del contratto; 

   i)   «impresa ferroviaria»: qualsiasi impresa pubblica 
o privata titolare di licenza, ai sensi del decreto legislativo 
15 luglio 2015, n. 112, la cui attività principale consiste 
nella prestazione di servizi per il trasporto di merci o per-
sone per ferrovia e che ne garantisce la trazione, ivi com-
prese le imprese che forniscono la sola trazione; 

   l)   «treno completo»: il treno acquistato in tutta la sua 
capacità di prestazioni da un unico cliente; 

   m)    «influenza dominante»: l’influenza esercitata 
da un’impresa ferroviaria quando, direttamente o indi-
rettamente, riguardo a un’impresa, alternativamente o 
cumulativamente:  

 1) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto; 
 2) controlla la maggioranza dei voti cui danno di-

ritto le azioni emesse dall’impresa; 
 3) può designare più della metà dei membri del 

consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell’impresa; 

   n)   «portale albo degli autotrasportatori»: il portale isti-
tuito presso il Comitato Centrale per l’Albo nazionale degli 
autotrasportatori per le attività di cui all’articolo 9 del decre-
to legislativo 21 novembre 2005, n. 284 e di cui all’artico-
lo 83  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il presente 
regolamento disciplina i criteri e le modalità per la conces-
sione di contributi di cui all’articolo 1, comma 648, della 
medesima legge n. 208 del 2015, nei limiti dell’incremento 
stanziato per il periodo 2023-2026 ai sensi all’articolo 1, 
comma 673, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 
22 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

 2. Gli interventi di cui al presente regolamento sono 
finalizzati ad incentivare servizi di trasporto in grado 
di ridurre significativamente le esternalità negative e le 
emissioni inquinanti, in particolare di CO   2   , anche al fine 
di trasferire una quota del trasporto di merci su strada ad 
altre modalità di trasporto maggiormente sostenibili. 

 3. Eventuali ulteriori risorse destinate o da destinare per 
le finalità di cui al presente articolo da parte delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano posso-
no essere oggetto di intese operative con il Ministero ed 
erogate nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 11. 

 4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, nonché in caso di ulterio-
ri stanziamenti statali a favore del trasporto ferroviario inter-
modale o trasbordato, la durata di concessione dei contributi 
di cui al presente regolamento può proseguire oltre l’anno 
2026, fermo restando che il regime di aiuti complessivamen-
te autorizzato dalla Commissione europea scade il 31 dicem-
bre 2027. In ogni caso tali risorse sono utilizzate fino alla 
concorrenza del limite di cui all’articolo 5, comma 2.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardan-
ti la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, non-
ché l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli di cui al 
presente regolamento sono svolti dal soggetto gestore, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° lu-
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glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termini previsti 
da apposito accordo di servizio stipulato con il Ministero. 

  2. Il soggetto gestore:  
   a)   collabora con il Ministero per la predisposizione 

delle procedure di accesso agli incentivi; 
   b)   fornisce assistenza tecnica al Ministero e ai 

beneficiari; 
   c)   realizza la gestione operativa concernente i prov-

vedimenti adottati nel rispetto del presente regolamento, 
ivi comprese tutte le attività di informatizzazione e archi-
viazione dei dati, istruttoria, verifica, analisi e comunica-
zione operativa con i beneficiari, seguendo le indicazioni 
fornite dalla Direzione generale per le politiche integrate 
di mobilità sostenibile, la logistica e l’intermodalità; 

   d)   fornisce assistenza tecnica al Ministero nella fase 
di chiusura delle attività relative a tali incentivi; 

   e)   monitora l’andamento dei procedimenti e svolge 
le relative attività di controllo, sulla base delle specifiche 
fornite dalla Direzione generale. 

 3. Gli oneri derivanti dall’accordo previsto dal com-
ma 1 sono a carico delle risorse di cui all’articolo 2 nel 
limite massimo annuo dell’1,5 per cento e sono definiti 
in base ad uno specifico preventivo che tenga conto:   a)   
per il personale impiegato, delle giornate-uomo impegnate 
e delle relative tariffe applicabili, debitamente suddivise 
nelle componenti di costo diretto, costo gestionale e costo 
aziendale, nonché degli eventuali costi per viaggi e tra-
sferte;   b)   per i costi direttamente imputabili all’esecuzione 
delle attività, delle spese da sostenere;   c)   per le componen-
ti di costo indiretto, della percentuale convenzionalmente 
riconoscibile. Tali oneri sono riconosciuti previa presenta-
zione e approvazione di apposita e documentata rendicon-
tazione redatta secondo le specifiche contenute nell’accor-
do di servizio medesimo e in conformità al preventivo. 

 4. Il Ministero esercita le funzioni di iniziativa, di vi-
gilanza e di controllo in ordine alle attività del soggetto 
gestore. A tal fine, quest’ultimo assicura la massima col-
laborazione, tempestività, diligenza e serietà nell’adem-
pimento delle richieste, degli ordini e delle sollecitazioni 
del Ministero sulle attività tecniche e istruttorie relative 
alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 4.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
regolamento le imprese aventi sede legale in Italia o in 
uno degli Stati membri dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo nonché, a condizioni di recipro-
cità, le imprese utenti di servizi ferroviarie e gli operatori 
del trasporto combinato aventi sede in Svizzera, costitu-
iti in forma di società di capitali, ivi incluse le società 
cooperative. 

  2. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al presente 
regolamento, i soggetti di cui al comma 1 devono:  

   a)   essere regolarmente costituiti ed essere iscritti nel 
registro delle imprese o equivalenti; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
e non trovarsi in una delle situazioni previste dagli artico-
li 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in 
quanto applicabili; 

   c)   non essere sottoposti a fallimento, amministrazio-
ne straordinaria, liquidazione coatta amministrativa, con-
cordato preventivo senza continuità aziendale, o a proce-
dure di liquidazione e scioglimento della società; 

   d)   essere in regola con gli obblighi fiscali e contribu-
tivi ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36; 

   e)   operare nel rispetto delle disposizioni nazionali ed 
europee in materia di lavoro; 

   f)   essere in regola con la disciplina antiriciclaggio e 
antiterrorismo di cui al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 

   g)   non trovarsi nelle condizioni che non consentono 
la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; 

   h)   aver integralmente restituito le agevolazioni pub-
bliche godute per le quali sia stata eventualmente già di-
sposta la restituzione; 

   i)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea. 

 3. Il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, nonché dei 
presupposti per l’accesso al contributo, deve essere dimostra-
to alla data di presentazione della domanda di ammissione. 

 4. La sopravvenuta assenza dei requisiti di cui al com-
ma 2 costituisce causa di revoca del contributo e recupero 
dello stesso secondo quanto disposto dall’articolo 13. 

 5. Le imprese che richiedono il contributo sono obbli-
gate ad attenersi alle prescrizioni, dell’Unione europea e 
nazionali, in particolare in materia di ambiente, aiuti di 
Stato, concorrenza tra imprese e sicurezza. 

 6. Le imprese soggette a influenza dominante da parte 
di un’impresa ferroviaria sono obbligate a tenere eviden-
za contabile separata in relazione alle attività oggetto di 
incentivazione, pena la non ammissibilità al contributo.   

  Art. 5.

      Presupposti
e misura dell’incentivo    

      1. L’incentivo di cui al presente regolamento è rivolto 
alle imprese utenti di servizi di trasporto ferroviario inter-
modale o trasbordato e agli operatori del trasporto combi-
nato che commissionano alle imprese ferroviarie in regi-
me di trazione elettrica treni completi e che si impegnano:  

   a)   a dimostrare, per il periodo di almeno un anno de-
corrente dalla data di entrata in vigore del presente rego-
lamento, un volume di traffico ferroviario merci intermo-
dale o trasbordato, in termini di treni*km percorsi sulla 
rete nazionale italiana, non inferiore alla media del volu-
me di traffico ferroviario merci intermodale o trasbordato 
effettuato nel corso del triennio 2018-2020; 
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   b)   a incrementare, per un periodo di dodici mesi 
consecutivi successivi al periodo di cui alla lettera   a)  , il 
volume di traffico ferroviario intermodale o trasbordato 
realizzato in termini di treni*km percorsi sulla rete na-
zionale italiana rispetto alla media del volume di traffico 
ferroviario merci intermodale o trasbordato effettuato nel 
corso del triennio 2018-2020; 

   c)   a mantenere, nei dodici mesi successivi all’ul-
tima annualità di incentivazione, un volume di traffico 
ferroviario merci intermodale o trasbordato, in termi-
ni di treni*km percorsi sulla rete nazionale italiana, 
almeno pari alla media del volume di traffico inter-
modale o trasbordato effettuato nel corso del triennio 
2018-2020. 

 2. All’impresa richiedente è riconosciuto un contri-
buto in ragione dei treni*km effettuati nei dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
fino a un massimo di euro 2,50 per ogni treno*km di 
trasporto intermodale o trasbordato. Tale misura base 
può essere adeguata mediante revisioni annuali nei casi 
di cui all’articolo 2, commi 3 e 4. In tali casi, l’adegua-
mento della misura è disposto con decreto del Direttore 
generale per le politiche integrate di mobilità sosteni-
bile, la logistica e l’intermodalità, sentito il Ministero 
dell’economia e delle finanze, fermi restando i limiti di 
cui all’articolo 11. 

 3. Ai fini della quantificazione del contributo non si 
considerano i treni con percorrenza complessiva inferiore 
a 150 km, ad eccezione dei servizi di trasporto ferroviario 
intermodale effettuati tra un porto e un interporto. 

 4. Il valore unitario del contributo per treno*km può 
essere definito, con provvedimento del Direttore generale 
per le politiche integrate di mobilità sostenibile, la logi-
stica e l’intermodalità, anche in funzione della lunghezza 
del percorso dei singoli treni completi commissionati, al 
fine di ottimizzarne l’effetto incentivante della scelta in-
termodale. La trazione non elettrica è limitata strettamen-
te a tratti di raccordo che assicurano la continuità operati-
va del percorso su ferrovia.   

  Art. 6.

      Attribuzione dei contributi    

     1. Il Ministero comunica, entro quarantacinque giorni 
decorrenti dal termine di scadenza per la presentazione 
della domanda e sulla base dei soli dati in essa contenuti, 
l’ammissibilità dell’impresa richiedente al contributo. 

 2. Il diritto al contributo deve essere comprovato, nel 
corso del quadriennio e con riferimento a ciascun periodo 
di dodici mesi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , con l’acquisizione di contratti conclusi direttamente 
con una o più imprese ferroviarie per servizi di trasporto 
intermodale o trasbordato con treni completi. 

 3. Il contributo è attribuito a condizione che, a con-
suntivo del periodo di dodici mesi di riferimento, siano 
rispettate le condizioni di cui all’articolo 5, comma 1. Ai 
soli fini del raggiungimento di tale soglia, e dietro presen-
tazione di idonea documentazione, si considerano come 
effettuati i treni*km non realizzati per cause non imputa-
bili all’impresa. 

 4. I beneficiari, che sono operatori del trasporto com-
binato, sono tenuti a ribaltare almeno il 50 per cento 
del contributo a favore dei propri clienti che hanno 
usufruito dei servizi di trasporto ferroviario oggetto 
del contributo medesimo, secondo le modalità di cui 
all’articolo 10.   

  Art. 7.

      Modalità di erogazione
dei contributi    

     1. Il contributo per treno*km, attribuibile ai sensi 
dell’articolo 6, è quantificato fino alla concorrenza mas-
sima prevista per gli impegni di spesa per ciascun anno ed 
è erogato compatibilmente con la disponibilità di cassa e 
nel rispetto delle norme di contabilità pubblica. Qualora, 
le risorse disponibili non siano sufficienti, si procede alla 
loro riduzione in proporzione all’ammontare spettante a 
ciascun beneficiario.   

  Art. 8.

      Procedura di accesso    

     1. L’apertura dei termini per la presentazione delle do-
mande di accesso ai contributi è determinata con apposito 
provvedimento del Direttore generale per le politiche in-
tegrate di mobilità sostenibile, la logistica e l’intermoda-
lità, da adottare entro quindici giorni decorrenti dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. 

 2. Con il provvedimento di cui al comma 1 è approvato 
il modello per la presentazione delle domande e sono for-
nite istruzioni operative necessarie ai fini dell’attuazione 
dell’intervento.   

  Art. 9.

      Istruttoria delle domande
e quantificazione del contributo    

     1. Sulle domande di ammissione al contributo presen-
tate nei termini e con le modalità previste dal provvedi-
mento adottato ai sensi dell’articolo 8 il soggetto gesto-
re procede alla prima analisi documentale nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione. 

 2. L’ammissione al contributo è notificata dal Ministe-
ro tramite posta elettronica certificata, all’esito della co-
municazione delle risultanze dell’istruttoria effettuata dal 
soggetto gestore. In caso di esito negativo delle attività 
istruttorie, la domanda è rigettata, previa comunicazione 
ai sensi dell’articolo 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 3. Il contributo è quantificato, annualmente, a consun-
tivo del periodo di dodici mesi di riferimento da effettuar-
si nelle modalità di cui all’articolo 12. I contributi sono 
erogati secondo quanto disposto dall’articolo 7.   
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  Art. 10.

      Termini e modalità del ribaltamento
del contributo    

     1. Gli operatori del trasporto combinato, ai fini del 
ribaltamento della quota di contributo spettante alla 
clientela, verificano la regolarità delle imprese-clienti 
nazionali presso il portale albo degli autotrasporta-
tori. Per le imprese non italiane aventi sede legale 
in uno degli Stati dello Spazio economico europeo 
ovvero in Svizzera, la regolarità è accertata tramite 
identificativi rilasciati da organismi equivalenti alla 
Camera di commercio, dai quali risultino tutte le in-
formazioni anagrafiche analogamente a quanto richie-
sto per le imprese italiane nonché l’identità del legale 
rappresentante. 

 2. La quota di contributo non è ribaltata alle impre-
se che non risultino in regola a seguito delle verifiche di 
cui al comma 1. Il calcolo della quota spettante ai singoli 
clienti ai sensi dell’articolo 6, comma 4, è effettuato dopo 
le verifiche di cui al comma 1. 

 3. Il ribaltamento del contributo è praticato dal bene-
ficiario del contributo, entro sessanta giorni dal ricevi-
mento, sotto forma di rimborso diretto o di sconto per 
successivi servizi prestati. Entro i successivi trenta giorni 
l’operatore del trasporto trasmette al Ministero, con le 
modalità indicate nel provvedimento di cui all’articolo 8, 
comma 1, la documentazione atta a comprovare tale ribal-
tamento per ciascun cliente.   

  Art. 11.

      Cumulo dell’incentivo    

      1. Nel caso di coesistenza di altri interventi di natura 
pubblica, europei, statali, regionali locali, la contribuzio-
ne complessiva non può eccedere:  

   a)   per ciascun beneficiario, il 30 per cento del costo 
medio del trasporto ferroviario su scala nazionale com-
prensivo degli oneri accessori quali quelli inerenti alla 
verifica, formazione treno e manovra; 

   b)   per ciascun servizio ferroviario, il 50 per cento del 
differenziale media su base nazionale, fra il trasporto stra-
dale e quello ferroviario, dei costi esterni per esternalità 
negative per unità di massa di merce trasportata. 

 2. Il Ministero, avvalendosi del soggetto gestore, sulla 
base delle rendicontazioni fornite dai beneficiari e della 
relativa documentazione, verifica, per tutto il periodo di 
incentivazione e per singolo beneficiario, il rispetto dei 
limiti indicati nel comma 1.   

  Art. 12.

      Rendicontazione
e monitoraggio    

     1. Ai fini della rendicontazione dei periodi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettere   a)   e   b)   , entro e non oltre sessan-
ta giorni dalla scadenza di ciascun periodo di riferimento, 
l’impresa trasmette al Ministero, con le modalità riportate 
nel provvedimento di cui all’articolo 8, comma 1:  

   a)   il riepilogo dei treni*km effettuati dalla data di en-
trata in vigore del presente regolamento fino alla scadenza 
del primo periodo di dodici mesi, articolato per relazione di 
traffico e contenente gli elementi utili ai fini del calcolo e 
della liquidazione del contributo, quali origine, destinazione, 
estremi della lettera di vettura, chilometraggio; il documento 
è corredato delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sottoscritte dal legale rappresentante dell’im-
presa, attestanti la veridicità dei dati ivi riportati; 

   b)   copia dei contratti con una o più imprese ferrovia-
rie per servizi di trasporto intermodale o trasbordato con 
treni completi relativi ai trasporti effettuati. 

 2. Il contributo è quantificato a consuntivo dei singoli 
periodi di riferimento, ove siano rispettati i requisiti di 
cui all’articolo 5 e sulla base dei treni*km effettivamente 
realizzati nel periodo incentivato. 

 3. Il Ministero dà comunicazione ai singoli interessati 
in ordine all’ammontare del contributo agli stessi spettan-
te tramite posta elettronica certificata e attiva successiva-
mente i pagamenti, secondo la disponibilità di cassa. 

 4. Ai fini del monitoraggio per l’accertamento del requi-
sito di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , nel corso dei 
dodici mesi decorrenti dalla scadenza dell’ultimo periodo 
di incentivazione, il Ministero, anche tramite accesso di-
retto all’apposito sistema informativo del gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria nazionale, verifica il mantenimento 
del volume di traffico ferroviario raggiunto nell’ultimo 
periodo di dodici mesi di erogazione del contributo. 

  5. Ai fini di cui al comma 4, le imprese trasmettono al Mi-
nistero, con le modalità riportate nel provvedimento di cui 
all’articolo 8, comma 1, entro sessanta giorni dal termine di 
scadenza di dodici mesi dall’ultimo periodo di incentivazione:  

   a)   l’elenco dei treni*km effettuati nel periodo di do-
dici mesi soggetto a monitoraggio; 

   b)   gli ulteriori dati richiesti dal Ministero. 

 6. Il Ministero, anche per il tramite del soggetto gesto-
re, rende disponibili, in formato elettronico, i modelli utili 
per la raccolta dei dati per il monitoraggio, che sono resi 
accessibili anche sul sito istituzionale. 

 7. Il Ministero, avvalendosi del soggetto gestore, anche 
tramite accesso diretto all’apposito sistema informativo 
del gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, veri-
fica la veridicità dei dati rendicontati dai beneficiari in 
termini di effettuazione dei treni*km.   
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  Art. 13.
      Recupero dei contributi    

     1. Nei casi di revoca del contributo ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 4, il beneficiario non può accedere ai contri-
buti per alcun periodo di incentivazione ed è tenuto alla 
restituzione integrale del contributo eventualmente già 
percepito. 

 2. Negli altri casi di mancato rispetto delle condizioni 
previste dal presente regolamento e degli impegni assun-
ti per la concessione del contributo, il Ministero procede 
alla sospensione delle eventuali erogazioni in corso, non-
ché al recupero dell’ultima annualità di contributo per-
cepito al netto della quota obbligatoria del ribaltamento 
effettuato ai sensi dell’articolo 10. 

 3. All’esito del monitoraggio, in caso di mancato 
adempimento all’obbligo di mantenere per ulteriori dodi-
ci mesi successivi al periodo di incentivazione finanziato 
il volume di traffico ferroviario raggiunto, il Ministero 
procede ad un recupero dei contributi erogati per l’ultimo 
periodo di incentivazione in misura pari alla percentuale 
di riduzione di traffico riscontrata in sede di verifica. 

 4. Le somme recuperate sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato secondo le indicazioni fornite dal 
Ministero.   

  Art. 14.
      Controlli    

     1. Il Ministero effettua controlli, anche a campione, in 
ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese e delle infor-
mazioni fornite dalle imprese utenti e dalle imprese ferro-
viarie ai fini dell’assegnazione dei contributi di cui al pre-
sente regolamento. A tal fine, il Ministero può acquisire 
informazioni presso ogni altra amministrazione pubblica, 
nonché effettuare verifiche, ispezioni e controlli anche 
mediante accesso diretto alle sedi delle predette imprese 
utenti e imprese ferroviarie e può, altresì, acquisire, anche 
presso terzi, la documentazione inerente alle attività og-
getto di incentivazione, anche ai fini di verificare l’ottem-
peranza all’obbligo di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
  c)  . Qualora dall’attività di controllo, comunque effettuata, 
sia accertata la non veridicità delle informazioni prodotte 
dalle imprese, queste ultime decadono dai benefici otte-
nuti, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica.   

  Art. 15.
      Norme finali    

     1. Tutta la documentazione che le imprese devono pre-
sentare ai sensi e per i fini del presente regolamento deve 
essere redatta in lingua italiana ovvero corredata di tradu-
zione giurata in lingua italiana. 

 2. Le imprese hanno l’obbligo di fornire, anche in 
formato elettronico, i dati e le informazioni richiesti dal 
Ministero ai fini del presente regolamento, secondo i con-
tenuti e le modalità comunicati dal Ministero stesso diret-
tamente o per il tramite del soggetto gestore. 

 3. Il Ministero trasmette al Ministero dell’economia e 
delle finanze, su base annuale, una relazione circa l’attua-
zione delle misure adottate con il presente regolamento.   

  Art. 16.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Il Ministero provvede agli adempimenti previsti 
dal presente regolamento con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 agosto 2023 

  Il Ministro
delle infrastrutture

e dei trasporti
     SALVINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3011

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta  Ufficiale delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il Trattato 25 marzo 1957 (Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea) è pubblicato nella GUUE del 26 ottobre 2012 n. C 326. 

 — La Comunicazione della Commissione 2008/C 184/07 (Linee 
guida comunitarie per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie) è pub-
blicata nella GUUE del 22 luglio 2008 n. C 184. 
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 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

  — Si riporta l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato).    — 1. Al fine di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza 
e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia 
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero ge-
stiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca 
di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato». 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le infor-
mazioni concernenti:  

   a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, ivi compresi gli aiuti in esenzione dalla 
notifica; 

   b)   gli aiuti    de minimis    come definiti dal regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e dal regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell’Unione europea che saranno successiva-
mente adottate nella medesima materia; 

   c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di 
interesse economico generale, ivi compresi gli aiuti    de minimis    ai sen-
si del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 
2012; 

   d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti incom-
patibili dei quali la Commissione europea abbia ordinato il recupero ai 
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro 
di cui al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche propedeu-
tiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti 
   de minimis   , comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto 
stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’articolo 46 della 
presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l’inserimento delle 
informazioni relative alle vicende modificative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili senza restrizioni, fatte salve 
le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le informazioni relative 
agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , sono conservate e rese accessibili, 
senza restrizioni, fino alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle zone rurali, e 
della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti 
per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze 
e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, è adottata la disciplina per il funzionamento 
del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, con la definizione 
delle modalità operative per la raccolta, la gestione e il controllo dei 
dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al comma 2, compresi 
i criteri per l’eventuale interoperabilità con le banche di dati esistenti in 
materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il predetto regolamen-
to individua altresì, in conformità con le pertinenti norme europee in 
materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli obblighi ai fini dei 
controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere dalla quale il 
controllo relativo agli aiuti    de minimis    di cui al comma 2 già concessi 
avviene esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel rispetto dei 
termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si applicano le modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabi-
lite ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

 7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informa-
zioni al Registro di cui al comma 1 e l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed eroga-
zioni degli aiuti di cui al comma 2. I provvedimenti di concessione e di 
erogazione di detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazione dello stesso. 
L’inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secon-
do periodo del presente comma è rilevato, anche d’ufficio, dai soggetti 
di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del respon-
sabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti. L’inadempimento 
è rilevabile anche dall’impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del 
danno.». 

  — Si riportano i commi 648 e 649 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016):  

 «648. Per il completo sviluppo del sistema di trasporto intermo-
dale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è altresì autorizzato 
a concedere contributi per servizi di trasporto ferroviario intermodale 
in arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in Italia. A tal fine è 
autorizzata la spesa annua di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2016, 2017 e 2018. Agli stessi fini può essere utilizzata quota parte delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 649. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui 
ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento adottato, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da sottoporre, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023, S.O. n. 12. 

  — Si riportano i commi 673 e 674 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «673. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 111, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata 
la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per l’anno 2021, di 19 milioni di 
euro per l’anno 2022 e di 22 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2026. 

 674. L’efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui ai commi 
672 e 673 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di com-
patibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa (Testo   A)   è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2001, S.O. n. 30. 

 — Si riporta l’articolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e trasporti 14 luglio 2017, n. 125 (Regolamento recante l’indivi-
duazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le 
procedure per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1, commi 
648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 190 del 16 agosto 2017:  

 «Art. 3    (Risorse finanziarie).    — 1. Il presente regolamento di-
sciplina le modalità di assegnazione dei contributi di cui all’articolo 1, 
comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nei limiti delle risor-
se statali disponibili. 

 2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 645, della legge n. 208 del 2015, 
le suddette risorse possono subire riduzioni in caso di minori rispar-
mi rispetto alle stime di cui al secondo periodo del citato articolo 1, 
comma 645. 

 3. Tali fondi possono essere incrementati da ulteriori risorse deri-
vanti dall’utilizzo di quota parte delle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 4. Altre risorse destinate o da destinare per le finalità di cui all’arti-
colo 2 del presente regolamento da parte delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano possono essere oggetto di intese operati-
ve con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed erogate secondo 
le previsioni di cui all’articolo 12. 
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 5. Nell’ipotesi di cui al comma 4, nonché in caso di ulteriori stan-
ziamenti statali a favore del trasporto ferroviario intermodale o trasbor-
dato, la durata di concessione dei contributi di cui al presente regola-
mento può proseguire oltre l’anno 2018, fermo restando che il regime di 
aiuti complessivamente non deve superare i cinque anni decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente regolamento.». 

 — La Decisione della Commissione europea del 19 dicembre 
2022, caso SA.103856 (Autorizzazione degli aiuti di Stato ai sensi degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea) 
è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 23 marzo 
2023, n. C 110.   

  Note all’art. 1:
     — Il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112 (Attuazione del-

la direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 luglio 2015, n. 170. 

  — Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 284 (Riordino della Consulta generale per l’autotrasporto e del Comi-
tato centrale per l’Albo nazionale degli autotrasportatori):  

 «Art. 9    (Attribuzioni).    — 1. Il Comitato centrale per l’Albo na-
zionale degli autotrasportatori opera in posizione di autonomia conta-
bile e finanziaria, nell’àmbito del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

  2. Il Comitato centrale ha le seguenti attribuzioni:  
   a)   curare la formazione, la tenuta e la pubblicazione dell’Albo 

nazionale delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi; 
   b)  ; 
   c)  ; 
   d)   determinare la misura delle quote dovute annualmente dalle 

imprese di autotrasporto, in base a quanto disposto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 novembre 1994, n. 681, recante norme sul 
sistema delle spese derivanti dal funzionamento del Comitato centrale; 

   e)   collaborare con la Consulta, provvedendo, in particolare, sulla 
base degli indirizzi dettati dalla Consulta stessa, ad effettuare studi pre-
ordinati alla formulazione delle strategie di governo del settore dell’au-
totrasporto, a realizzare iniziative di formazione del personale addetto 
ai controlli sui veicoli pesanti ed a partecipare al finanziamento delle 
connesse operazioni, ad attuare iniziative di assistenza e di sostegno 
alle imprese di autotrasporto, ad esprimere il proprio avviso su progetti 
di provvedimenti amministrativi in materia di autotrasporto, a formu-
lare indirizzi in materia di certificazione di qualità delle imprese che 
effettuano trasporti di merci pericolose, di derrate deperibili, di rifiuti 
industriali e di prodotti farmaceutici; 

   f)   accreditare gli organismi di certificazione di qualità di cui alla 
lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 7; 

   g)  ; 
   h)   attuare le direttive del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti in materia di autotrasporto; 
   i)   curare attività editoriali e di informazione alle imprese di auto-

trasporto, anche attraverso strumenti informatici e telematici; 
   l)  ; 
 l  -bis  ) svolgere funzioni di studio e di consulenza con specifico 

riferimento a progetti normativi, alla risoluzione delle problematiche 
connesse con l’accesso al mercato dell’autotrasporto e alla professione 
di autotrasportatore; 

 l  -ter  ) verificare l’adeguatezza e regolarità delle imprese iscritte, 
in relazione alle modalità concrete di svolgimento dell’attività economi-
ca ed alla congruità fra il parco veicolare e il numero dei dipendenti auti-
sti, nonché alla regolarità della copertura assicurativa dei veicoli, anche 
mediante l’utilizzazione dei dati presenti nel CED presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e dei collegamenti telematici fra i si-
stemi informativi dell’INAIL, dell’INPS e delle camere di commercio; 

 l  -quater  ) svolgere attività di controllo sulle imprese iscritte, al 
fine di garantirne la perdurante e continua rispondenza ai requisiti pre-
visti per l’esercizio della professione come definiti ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009; 

 l  -quinquies  ) decide sui ricorsi proposti dagli interessati avverso 
i provvedimenti adottati dagli uffici della motorizzazione civile in mate-
ria di iscrizione, sospensione, cancellazione e radiazione dall’albo degli 
autotrasportatori, nonché di applicazione delle sanzioni disciplinari. Il 
ricorso non ha effetto sospensivo del provvedimento impugnato. Le de-
cisioni del comitato centrale sono definitive e devono essere notificate 

al ricorrente e all’ufficio della motorizzazione civile competente. I prov-
vedimenti definitivi di cancellazione, radiazione e sospensione dall’albo 
sono comunicati al competente ufficio della motorizzazione civile per la 
revoca o la sospensione dell’iscrizione all’albo degli autotrasportatori.». 

 — Si riporta l’articolo 83  -bis    del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi-
cazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 83  -bis      (Tutela della sicurezza stradale e della regolarità 
del mercato dell’autotrasporto di cose per conto di terzi).    — 1. 

 2. 
 3. 
 4. Nel contratto di trasporto, anche stipulato in forma non scritta, 

di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e 
successive modificazioni, i prezzi e le condizioni sono rimessi all’auto-
nomia negoziale delle parti, tenuto conto dei princìpi di adeguatezza in 
materia di sicurezza stradale e sociale. 

 4  -bis  . Al fine di garantire l’affidamento del trasporto a vettori in 
regola con l’adempimento degli obblighi retributivi, previdenziali e as-
sicurativi, il committente è tenuto a verificare preliminarmente alla sti-
pulazione del contratto tale regolarità mediante acquisizione del docu-
mento di cui al comma 4  -sexies  . In tal caso il committente non assume 
gli oneri di cui ai commi 4  -ter   e 4  -quinquies  . 

 4  -ter  . Il committente che non esegue la verifica di cui al comma 4  -
bis   ovvero di cui al comma 4  -quater   è obbligato in solido con il vettore, 
nonché con ciascuno degli eventuali sub-vettori, entro il limite di un 
anno dalla cessazione del contratto di trasporto, a corrispondere ai lavo-
ratori i trattamenti retributivi, nonché i contributi previdenziali e i premi 
assicurativi agli enti competenti, dovuti limitatamente alle prestazioni 
ricevute nel corso della durata del contratto di trasporto, restando esclu-
so qualsiasi obbligo per le sanzioni amministrative di cui risponde solo 
il responsabile dell’inadempimento. Il committente che ha eseguito il 
pagamento può esercitare l’azione di regresso nei confronti del coobbli-
gato secondo le regole generali. 

 4  -quater  . La verifica sulla regolarità del vettore è effettuata limita-
tamente ai requisiti e ai sensi del comma 4  -bis  , fino alla data di adozione 
della delibera del presidente del Comitato centrale per l’albo nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose 
per conto di terzi, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione. A decorrere dall’adozione della delibera 
di cui al primo periodo, la verifica sulla regolarità del vettore è assolta 
dal committente mediante accesso ad apposita sezione del portale inter-
net attivato dal citato Comitato centrale, dal quale sia sinteticamente ac-
quisita la qualificazione di regolarità del vettore a cui si intende affidare 
lo svolgimento di servizi di autotrasporto. A tal fine il medesimo Comi-
tato centrale, previa opportuna intesa, acquisisce sistematicamente in 
via elettronica dalle amministrazioni e dagli enti competenti l’informa-
zione necessaria a definire e aggiornare la regolarità dei vettori iscritti. 

 4  -quinquies  . In caso di contratto di trasporto stipulato in forma non 
scritta il committente che non esegue la verifica di cui al comma 4  -bis   
ovvero di cui al comma 4  -quater  , oltre agli oneri di cui al comma 4  -
ter  , si assume anche gli oneri relativi all’inadempimento degli obblighi 
fiscali e alle violazioni del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, commesse nell’espletamento del servizio di 
trasporto per suo conto eseguito. 

 4  -sexies  . All’atto della conclusione del contratto, il vettore è tenuto 
a fornire al committente un’attestazione rilasciata dagli enti previden-
ziali, di data non anteriore a tre mesi, dalla quale risulti che l’azienda è in 
regola ai fini del versamento dei contributi assicurativi e previdenziali. 

 5. Nel caso in cui il contratto abbia ad oggetto prestazioni di tra-
sporto da effettuare in un arco temporale eccedente i trenta giorni, la 
parte del corrispettivo corrispondente al costo del carburante sostenuto 
dal vettore per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, come indivi-
duata nel contratto o nelle fatture emesse con riferimento alle presta-
zioni effettuate dal vettore nel primo mese di vigenza dello stesso, è 
adeguata sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo del gasolio 
per autotrazione, ove tali variazioni superino del 2 per cento il valore 
preso a riferimento al momento della sottoscrizione del contratto stesso 
o dell’ultimo adeguamento effettuato. Tale adeguamento viene effettua-
to anche in relazione alle variazioni delle tariffe autostradali italiane. 

 6. – 11. 
 12. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui al de-

creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il termine di pagamento del 
corrispettivo relativo ai contratti di trasporto di merci su strada non può, 
comunque, essere superiore a sessanta giorni, decorrenti dalla data di 
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emissione della fattura da parte del creditore. È esclusa qualsiasi diversa 
pattuizione tra le parti, scritta o verbale, che non sia basata su accordi 
volontari di settore, conclusi tra organizzazioni associative di vettori 
rappresentati nella Consulta generale per l’autotrasporto e per la logi-
stica, di cui al comma 16, e organizzazioni associative dei committenti. 

 13. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 12, il 
creditore ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove il paga-
mento del corrispettivo avvenga oltre il novantesimo giorno dalla data 
di emissione della fattura, oltre agli interessi moratori, al committente 
debitore si applicano le sanzioni di cui al comma 14. 

 13  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 12 e 13 si applicano anche 
alle prestazioni fatturate dagli operatori della filiera, diversi dai vettori, 
che partecipano al servizio di trasporto di merci su strada. 

 14. Alla violazione delle norme di cui ai commi 13 e 13  -bis   conse-
gue la sanzione amministrativa pecuniaria pari al 10 per cento dell’im-
porto della fattura e comunque non inferiore a 1.000 euro. 

 15. Le violazioni indicate al comma 14 sono constatate dalla Guar-
dia di finanza e dall’Agenzia delle entrate in occasione dei controlli 
ordinari e straordinari effettuati presso le imprese per la successiva ap-
plicazione delle sanzioni ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 16. 
 17. Al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni dell’or-

dinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e di assi-
curare il corretto e uniforme funzionamento del mercato, l’installazione 
e l’esercizio di un impianto di distribuzione di carburanti non possono 
essere subordinati alla chiusura di impianti esistenti né al rispetto di vin-
coli, con finalità commerciali, relativi a contingentamenti numerici, di-
stanze minime tra impianti e tra impianti ed esercizi o superfici minime 
commerciali o che pongono restrizioni od obblighi circa la possibilità 
di offrire, nel medesimo impianto o nella stessa area, attività e servizi 
integrativi o che prevedano obbligatoriamente la presenza contestuale di 
più tipologie di carburanti, ivi incluso il metano per autotrazione, se tale 
ultimo obbligo comporta ostacoli tecnici o oneri economici eccessivi e 
non proporzionali alle finalità dell’obbligo, come individuati da appo-
sito decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato e la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, tenuto conto delle esigenze di sviluppo del mercato dei com-
bustibili alternativi ai sensi della direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014. 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 costituiscono principi ge-
nerali in materia di tutela della concorrenza e livelli essenziali delle pre-
stazioni ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. 

 19. All’ articolo 1, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 
11 febbraio 1998, n. 32, le parole: «iscritto al relativo albo professio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «abilitato ai sensi delle specifiche 
normative vigenti nei Paesi dell’Unione europea». 

 20. All’ articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 11 febbraio 
1998, n. 32, le parole: «e a fronte della chiusura di almeno settemila im-
pianti nel periodo successivo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo» sono soppresse. 

 21. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’ambito dei propri poteri di programmazione del territorio, promuo-
vono il miglioramento della rete distributiva dei carburanti e la diffu-
sione dei carburanti ecocompatibili, secondo criteri di efficienza, ade-
guatezza e qualità del servizio per i cittadini, nel rispetto dei principi di 
non discriminazione previsti dal comma 17 e della disciplina in materia 
ambientale, urbanistica e di sicurezza. 

 22. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, determina entro sei mesi dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto i criteri di 
vettoriamento del gas per autotrazione attraverso le reti di trasporto e 
distribuzione del gas naturale. 

 23. Le somme disponibili per il proseguimento degli interventi a 
favore dell’autotrasporto sul fondo di cui all’ articolo 1, comma 918, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al netto delle misure previste dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 2007, n. 273, sono destinate, in via prioritaria e per gli importi 
indicati nei commi 24, 25, 26 e 28 del presente articolo, a interventi in 
materia di riduzione dei costi di esercizio delle imprese di autotrasporto 
di merci, con particolare riferimento al limite di esenzione contributiva 
e fiscale delle indennità di trasferta e all’imponibilità, ai fini del reddito 
da lavoro dipendente, delle maggiorazioni corrisposte per le prestazioni 
di lavoro straordinario, nonché a incentivi per la formazione professio-
nale e per processi di aggregazione imprenditoriale. 

 24. 
 25. Nel limite di spesa di 30 milioni di euro, è fissata la percentuale 

delle somme percepite nel 2008 relative alle prestazioni di lavoro stra-
ordinario di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive 
modificazioni, effettuate nel medesimo anno dai prestatori di lavoro ad-
detti alla guida dipendenti delle imprese autorizzate all’autotrasporto di 
merci, che non concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini 
fiscali e contributivi. Ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’ articolo 2 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, le somme di cui al 
periodo precedente rilevano nella loro interezza. 

 26. Per l’anno 2008, nel limite di spesa di 40 milioni di euro, è rico-
nosciuto un credito di imposta corrispondente a quota parte dell’importo 
pagato quale tassa automobilistica per l’anno 2008 per ciascun veicolo, 
di massa massima complessiva non inferiore a 7,5 tonnellate, possedu-
to e utilizzato per la predetta attività. La misura del credito di imposta 
deve essere determinata in modo tale che, per i veicoli di massa mas-
sima complessiva superiore a 11,5 tonnellate, sia pari al doppio della 
misura del credito spettante per i veicoli di massa massima complessiva 
compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito di imposta è usufruibile in 
compensazione ai sensi dell’ articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, non è rimborsabile, non con-
corre alla formazione del valore della produzione netta di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, né 
dell’imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. 

 27. Tenuto conto del numero degli aventi diritto e dei limiti di 
spesa indicati nei commi 24, 25 e 26, con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate e, limitatamente a quanto previsto dal com-
ma 25, di concerto con il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, sono stabiliti la quota di indennità non imponibile, gli im-
porti della deduzione forfetaria, la percentuale delle somme per lavoro 
straordinario non imponibile e la misura del credito di imposta, previsti 
dai medesimi commi, nonché le eventuali disposizioni applicative ne-
cessarie per assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 29. 

 28. Agli incentivi per le aggregazioni imprenditoriali e alla for-
mazione professionale sono destinate risorse rispettivamente pari a 9 
milioni di euro e a 7 milioni di euro. Con regolamenti governativi, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di ero-
gazione delle risorse di cui al presente comma. Le risorse complessive 
di cui al presente comma potranno essere utilizzate indifferentemente 
sia per il completamento di progetti di aggregazione o di formazione, sia 
per l’avvio di ulteriori progetti da attivare secondo le modalità stabilite 
dai regolamenti di cui sopra e con termini da fissare con provvedimento 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 29. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 24, 25, 26 e 28, 
pari a complessivi 116 milioni di euro, di cui 106,5 milioni di euro per 
l’anno 2008 e 9,5 milioni di euro per l’anno 2009, si fa fronte con le 
risorse disponibili sul fondo di cui al comma 918 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 30. Le misure previste dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono estese all’anno 
2009, nell’ambito degli interventi consentiti in attuazione dell’articolo 9 
del presente decreto, previa autorizzazione della Commissione europea. 

 31. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti individua, tra le 
misure del presente articolo, quelle relativamente alle quali occorre la 
previa verifica della compatibilità con la disciplina comunitaria in ma-
teria di aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 87 del Trattato che istituisce 
la Comunità europea.».   

  Note all’art. 2:
     — Per l’articolo 1, commi 648 e 649, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per l’articolo 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il comma 5 dell’art. 19 del decreto-legge 1° luglio 

2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge 
fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, 
nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a 
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capitale interamente pubblico su cui le predette amministrazioni eserci-
tano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svol-
gono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’ammini-
strazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento 
degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riportano gli articoli 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici):  

 «Art. 94    (Cause di esclusione automatica).     — 1. È causa di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una proce-
dura d’appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  

   a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416  -bis   
del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416  -bis   oppure al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452-quaterdieces del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/
GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

   b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 
319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 353, 353  -bis  , 
354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 

   c)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 
del codice civile; 

   d)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 
1995; 

   e)   delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrori-
smo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

   f)   delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanzia-
mento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109; 

   g)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   h)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione 
o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’arti-
colo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4  -bis  , e 92, commi 2 e 3, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di 
esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazio-
ne, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’ar-
ticolo 34  -bis   del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può 
subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 

  3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il 
decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei 
confronti:  

   a)   dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decre-
to legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   b)   del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; 

   c)   di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; 

   d)   dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in accomandita semplice; 

   e)   dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata con-
ferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori 
generali; 

   f)   dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigi-
lanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo; 

   g)   del direttore tecnico o del socio unico; 
   h)   dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere 

precedenti. 
 4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va 

disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

  5. Sono altresì esclusi:  
   a)   l’operatore economico destinatario della sanzione interdittiva 

di cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   b)   l’operatore economico che non abbia presentato la certifica-
zione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 
abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesi-
mo requisito; 

   c)   in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento 
(UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 feb-
braio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’of-
ferta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua con-
formità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del 
citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti 
dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua con-
testuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla con-
sigliera e al consigliere regionale di parità; 

   d)   l’operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione 
giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato pre-
ventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso 
a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 
del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186  -bis  , comma 5, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall’articolo 124 del presente codice. 
L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati 
adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186  -bis  , comma 4, del regio 
decreto n. 267 del 1942 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulte-
riori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 

   e)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico te-
nuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la 
causa di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casel-
lario informatico; 

   f)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico te-
nuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l’iscrizione. 

 6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso vio-
lazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pa-
gamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Co-
stituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributa-
rio o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estin-
zione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

 7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si ap-
plica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta 
la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’artico-
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lo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della con-
danna medesima.». 

 «Art. 97    (Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamen-
ti).     — 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 96, commi 2, 3, 
4, 5 e 6, il raggruppamento non è escluso qualora un suo partecipante 
sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o 
dal venir meno di un requisito di qualificazione, se si sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2 e ha adempiuto ai seguenti oneri:  

   a)    in sede di presentazione dell’offerta:  
 1) ha comunicato alla stazione appaltante la causa esclu-

dente verificatasi prima della presentazione dell’offerta e il venir meno, 
prima della presentazione dell’offerta, del requisito di qualificazione, 
nonché il soggetto che ne è interessato; 

 2) ha comprovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o 
l’impossibilità di adottarle prima di quella data; 

   b)   ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima 
dell’aggiudicazione, se la causa escludente si è verificata successiva-
mente alla presentazione dell’offerta o il requisito di qualificazione è 
venuto meno successivamente alla presentazione dell’offerta. 

 2. Fermo restando l’articolo 96, se un partecipante al raggruppa-
mento si trova in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 o non è 
in possesso di uno dei requisiti di cui all’articolo 100, il raggruppamen-
to può comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro soggetto 
munito dei necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità sostanziale 
dell’offerta presentata. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempe-
stivamente adottate, il raggruppamento non è escluso dalla procedura 
d’appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intem-
pestive o insufficienti, l’operatore economico è escluso con decisione 
motivata. 

 3. I commi 1 e 2 si applicano anche ai consorzi ordinari. Si appli-
cano altresì ai consorzi fra imprese artigiane, nonché ai consorzi stabili 
limitatamente alle consorziate esecutrici e alle consorziate aventi i re-
quisiti di cui i consorzi si avvalgono.». 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 290 del 14 dicembre 2007, S.O. n. 268. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 226 del 28 settembre 2011, S.O. n. 214.   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta l’articolo 10  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 10  -bis      (Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimen-
to dell’istanza).    — 1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile 
del procedimento o l’autorità competente, prima della formale adozione 
di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di 
dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il di-
ritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corre-
date da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo sospende 
i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere 
dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni o, in mancanza del-
le stesse, dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Qualora 
gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato 
accoglimento il responsabile del procedimento o l’autorità competente 
sono tenuti a dare ragione nella motivazione del provvedimento finale di 
diniego indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono 
conseguenza delle osservazioni. In caso di annullamento in giudizio del 
provvedimento così adottato, nell’esercitare nuovamente il suo potere 
l’amministrazione non può addurre per la prima volta motivi ostativi già 
emergenti dall’istruttoria del provvedimento annullato. Le disposizioni 
di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e 
ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito 
di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere 
addotti tra i motivi che ostano all’accoglimento della domanda inadem-
pienze o ritardi attribuibili all’amministrazione.».   

  Note all’art. 12:

     — Si riporta l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo 
  A)  : 

 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    
— 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R).».   

  Note all’art. 14:

     — Si riportano gli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva (Testo   A)  : 

 «Art. 75 (L-R)    (Decadenza dai benefici).    — 1. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’arti-
colo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 1  -bis  . La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli 
eventuali benefìci già erogati nonché il divieto di accesso a contribu-
ti, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da 
quando l’amministrazione ha adottato l’atto di decadenza. Restano co-
munque fermi gli interventi, anche economici, in favore dei minori e per 
le situazioni familiari e sociali di particolare disagio. (L).». 

 «Art. 76 (L)    (Norme penali).    — 1. Chiunque rilascia dichiara-
zioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente 
testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è au-
mentata da un terzo alla metà. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 4  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle 
attestazioni previste dall’articolo 840  -septies  , secondo comma, lettera 
  g)  , del codice di procedura civile.».   

  23G00143  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 settembre 2023 .

      Seconda emissione dei buoni del Tesoro poliennali «Valore», 
con godimento 10 ottobre 2023 e scadenza 10 ottobre 2028.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 

(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato (di seguito «Decreto 
trasparenza»); 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria (di seguito «Testo unico della finanza»); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», ed in particolare 
l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove si stabilisce che le di-
sposizioni del codice stesso non si applicano ai contrat-
ti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Visto il regolamento dei mercati organizzati e gestiti 
da Borsa Italiana S.p.a. del 28 giugno 2011, approvato 
dalla Consob con delibera n. 17904 del 25 agosto 2011, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 28 settembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 96.056 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
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Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette confermata dalla determinazione n. 4583336 del 
25 gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno disporre una seconda emissione 
di buoni del Tesoro poliennali Valore (di seguito «BTP 
Valore»), a tasso fisso e con cedole trimestrali calcolate 
in base a tassi prefissati e crescenti nel tempo (meccani-
smo    step-up   ), con godimento 10 ottobre 2023 e scadenza 
10 ottobre 2028, da offrire tramite il Mercato telematico 
delle obbligazioni (di seguito «MOT»), diretto dalla Bor-
sa Italiana S.p.a.; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2023; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione della 
raccolta delle adesioni all’offerta dei citati buoni a Intesa 
Sanpaolo S.p.a. e UniCredit S.p.a. nella qualità di    dea-
lers   , nonché a Banca Akros S.p.a. e ICCREA Banca S.p.a. 
- Istituto centrale del Credito cooperativo, Capogruppo 
del Gruppo bancario cooperativo Iccrea, nella qualità di 
   co-dealers   , con il compito di coadiuvare le predette ban-
che nelle operazioni medesime; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’   Information Memorandum    del 29 settem-
bre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 

nonché del «decreto cornice», è disposta una seconda 
emissione di BTP Valore con le seguenti caratteristiche:  

 decorrenza: 10 ottobre 2023; 
 scadenza: 10 ottobre 2028; 
 interessi: cedole nominali trimestrali, pagabili il 

10 gennaio, il 10 aprile, il 10 luglio ed il 10 ottobre di 
ogni anno di durata del prestito, calcolate in base ad un 
tasso di rendimento fisso per i primi tre anni e crescente 
nel tempo. Tale tasso aumenta una sola volta per i restanti 
due anni di vita del titolo (meccanismo    step-up   ); 

 tasso cedolare annuo: interessi corrisposti ad un tas-
so annuale con livelli prefissati crescenti. La sequenza di 
tassi cedolari definitivi sarà annunciata alla chiusura del 
collocamento, il giorno 6 ottobre, salvo chiusura antici-
pata, ed i medesimi non potranno essere inferiori ai tassi 
cedolari minimi garantiti pari al 4,10% per i primi tre anni 
e al 4,50% per i successivi due anni; 

  extra    premio finale di fedeltà: pari allo 0,5% del 
capitale nominale sottoscritto riconosciuto all’acquiren-
te del titolo all’emissione che detenga lo stesso fino alla 
scadenza finale (10 ottobre 2028); 

 prezzo di emissione: 100% del valore nominale; 
 taglio unitario: 1.000 euro; 
 regolamento: 10 ottobre 2023. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei BTP Valore in conformità e secondo le mo-
dalità descritte nell’   Information Memorandum    del 29 set-
tembre 2023.   

  Art. 2.
     Il periodo di collocamento avrà inizio alle ore 9,00 del 

2 ottobre 2023 e terminerà alle ore 13,00 del 6 ottobre 
2023, salvo chiusura anticipata. 

 Il collocamento non prevede eventuali riparti, né sarà 
applicato alcun tetto massimo assicurando la completa 
soddisfazione degli ordini, salvo facoltà da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di chiudere antici-
patamente l’emissione. 

 Tale chiusura anticipata, che comunque non potrà ave-
re luogo prima delle ore 17,30 del terzo giorno di col-
locamento (4 ottobre), verrà comunicata entro il termine 
del secondo giorno di collocamento (3 ottobre) oppure 
entro le ore 13,00 dello stesso terzo giorno (4 ottobre). 
Dell’eventuale chiusura anticipata verrà data contestuale 
comunicazione, da parte del Ministero dell’economia e 
delle finanze e di Borsa Italiana S.p.a. secondo le rispet-
tive prassi. 

 Qualora la chiusura anticipata avvenga nella quarta 
giornata di collocamento (5 ottobre), la medesima avrà 
luogo non prima delle ore 14,00 e la relativa comunica-
zione verrà effettuata al termine del giorno precedente 
(4 ottobre) dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
da Borsa Italiana S.p.a. secondo le rispettive prassi. 

 L’emissione verrà poi perfezionata con successivo 
decreto di accertamento, da emanarsi entro il 6 ottobre 
2023, con il quale sarà accertato il quantitativo dei titoli 
emessi durante il periodo di collocamento nonché i tassi 
cedolari annui definitivi fissati sulla base dell’andamento 
del mercato. 

 Nel caso in cui la chiusura anticipata si verificasse alle 
ore 17,30 del terzo giorno di collocamento (4 ottobre) o 
del quarto giorno di collocamento (5 ottobre), il decreto di 
accertamento verrà emanato entro la giornata successiva. 

 I titoli verranno collocati al prezzo di emissione di cui 
all’art. 1. 

 Sono ammessi a partecipare al collocamento i rispar-
miatori individuali e gli affini, ed in particolare le seguen-
ti categorie di investitori, così come riportati nell’allegato 
alla scheda informativa del titolo - BTP Valore - seconda 
emissione, pubblicata dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ed individuati nel citato    Information Memoran-
dum    del 29 settembre 2023, sono:   A)   persone fisiche co-
munque classificate;   B)   soggetti al dettaglio, con esclu-
sione di controparti qualificate e clienti professionali di 
diritto (di cui all’allegato 3 del regolamento CONSOB 
n. 20307/2018 e sue successive modifiche ed integrazio-
ni). Sono quindi inclusi i clienti al dettaglio divenuti pro-
fessionali su richiesta (di cui al numero II dell’allegato 3 
del regolamento CONSOB n. 20307/2018 e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni), che ai fini dell’operazio-
ne dovranno farsi identificare come soggetti al dettaglio 
dall’intermediario a cui inviano o sottomettono l’ordine 
di acquisto o comunque far risultare all’intermediario tale 
loro qualifica;   C)   società di gestione autorizzate alla pre-
stazione del servizio di gestione su base individuale di 
portafogli di investimento per conto delle categorie defi-
nite ai punti   A)   e   B)  ;   D)   intermediari autorizzati abilitati 
alla gestione dei portafogli individuali per conto delle ca-
tegorie definite ai punti   A)   e   B)  ;   E)   società fiduciarie che 
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prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, 
anche mediante intestazione fiduciaria, esclusivamente 
per conto di clienti appartenenti alle categorie definite ai 
punti   A)   e   B)  . 

 La gestione degli ordini di acquisto dei titoli tramite 
il MOT, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.a., è 
affidata a Intesa Sanpaolo S.p.a. e UniCredit S.p.a. nella 
qualità di    dealers   , e ai    co-dealers    Banca Akros S.p.a. e 
ICCREA Banca S.p.a. - Istituto centrale del Credito co-
operativo, Capogruppo del gruppo bancario cooperativo 
Iccrea, con il compito di coadiuvare le predette banche 
nelle operazioni medesime. 

 Con i medesimi istituti è concluso un accordo di sot-
toscrizione in data 29 settembre 2023, al fine di regolare 
l’attività connessa all’emissione dei titoli. 

  Ai predetti istituti, Intesa Sanpaolo S.p.a., Unicre-
dit S.p.a., Banca Akros S.p.a. e ICCREA Banca S.p.a. 
- Istituto centrale del credito cooperativo, capogruppo 
del gruppo bancario cooperativo Iccrea, a fronte del 
servizio di supporto reso al Ministero dell’economia e 
delle finanze per il collocamento dell’emissione e per 
l’attività di quotazione sul mercato secondario, verrà 
corrisposta una commissione complessivamente pari 
allo 0,075% del valore nominale dei titoli emessi, così 
suddivisa:  

 0,060% suddiviso in parti uguali fra Intesa Sanpaolo 
S.p.a. e Unicredit S.p.a.; 

 0,015% suddiviso in parti uguali fra Banca Akros 
S.p.a. e ICCREA Banca S.p.a. - Istituto centrale del cre-
dito cooperativo, capogruppo del gruppo bancario coope-
rativo Iccrea. 

 La commissione da attribuire ai    co-dealers    verrà corri-
sposta per il tramite di Intesa Sanpaolo S.p.a. e Unicredit 
S.p.a., in conformità all’accordo di sottoscrizione. 

 Agli intermediari finanziari che partecipano alla rac-
colta degli ordini della clientela ammessa alla distribuzio-
ne dei BTP Valore viene riconosciuta una commissione 
di importo pari allo 0,5% dell’ammontare nominale com-
plessivo degli ordini di acquisto rispettivamente raccolti 
nel periodo di collocamento. 

 Tale commissione verrà corrisposta tramite le sopra 
nominate Intesa Sanpaolo S.p.a. e Unicredit S.p.a., che 
la riverseranno agli altri operatori partecipanti al MOT 
ai fini del riconoscimento agli intermediari che ne han-
no diritto. Per aventi diritto si intendono gli intermedia-
ri che prestano il servizio di investimento nei confronti 
dell’acquirente finale del titolo ovvero che, nell’ambito 
dell’attività di raccolta degli ordini di acquisto di titoli 
dalla propria clientela e della trasmissione di tali ordi-
ni, direttamente o indirettamente, dalla propria cliente-
la ai fini della loro immissione sul MOT, presteranno i 
servizi e le attività di investimento dell’esecuzione di 
ordini per conto dei clienti o della ricezione e trasmis-
sione di ordini, come definiti nel testo unico della Fi-
nanza, in conformità con le disposizioni del «Decreto 
trasparenza». 

 Gli intermediari che prestano un servizio di gestione di 
portafogli individuali e le società fiduciarie che partecipa-
no al collocamento, per conto di soggetti ammessi a par-
tecipare alla medesima, non riceveranno tale commissio-
ne in quanto considerati alla stregua di acquirenti finali. 

 La responsabilità di accertare la natura dell’investitore 
e, dunque, la legittimazione a partecipare alla procedu-
ra di collocamento, spetta all’intermediario di prossimità 
rispetto all’investitore, ossia all’intermediario che riceve 
l’ordine direttamente dall’acquirente finale. 

 Tale ordine potrà essere effettuato allo sportello o 
mediante il sistema    home banking   , abilitato al    trading 
on-line   . 

 Alla clientela non dovrà essere applicato alcun onere, 
da parte dei predetti intermediari, a fronte della raccol-
ta degli ordini durante il sopraindicato periodo di collo-
camento, in applicazione di quanto previsto dal Decreto 
trasparenza. 

 Tutte le predette commissioni verranno corrisposte alla 
data del 12 ottobre 2023 per il tramite di Intesa Sanpaolo 
S.p.a. e Unicredit S.p.a. 

 Terminato il periodo di collocamento, le proposte di 
acquisto validamente inserite, divengono ordini di acqui-
sto non revocabili. 

 Il MOT, gestito da Borsa Italiana S.p.a., provvederà 
all’attività concernente la distribuzione dei titoli ed i re-
lativi ordini di acquisto, nonché ad ogni attività connessa 
e conseguente, in conformità al regolamento dei mercati 
organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.a. 

 I titoli saranno distribuiti attraverso il MOT, prima del-
la data di regolamento dei titoli, mediante l’abbinamento 
di proposte di vendita, immesse dai    dealers    nel corso del 
periodo di distribuzione, e di proposte di acquisto immes-
se dagli operatori partecipanti al MOT, ivi inclusi i    dea-
lers   , sia per conto proprio che per conto terzi. I contratti 
conclusi saranno regolati alla data del 10 ottobre 2023. 

 Ferme restando le limitazioni applicabili ai destina-
tari dell’offerta e all’«   Extra    premio finale di fedeltà» 
di cui all’   Information Memorandum   , i    dealers    ed i    co-
dealers   , al fine di adempiere agli impegni di quotazione 
a partire dall’avvio delle negoziazioni ufficiali, immet-
teranno nel corso del periodo di distribuzione proposte 
di acquisto dei titoli per conto proprio, conformemente 
a quanto indicato nel «Testo unico», per un ammontare 
nominale di titoli pari a euro 10.000.000 (dieci milioni) 
per ciascun dealer e pari a euro 5.000.000 (cinque mi-
lioni) per ciascun    co-dealer   . Nella specifica ipotesi ai 
dealers e co-dealers non verrà corrisposta alcuna com-
missione. I titoli così acquistati dai    dealers    e dai    co-dea-
lers    non attribuiscono alcun «   Extra    premio finale di fe-
deltà» in conformità a quanto indicato nell’   Information 
Memorandum    stesso. Inoltre, i    dealers    ed i    co-dealers   , 
si impegnano a chiedere a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Eu-
ronext Securities Milan   ) entro cinque giorni lavorativi 
dalla data di regolamento, la modifica del codice ISIN 
dei titoli dagli stessi acquistati (dal codice con «   Extra    
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premio finale di fedeltà» al codice senza «   Extra    premio 
finale di fedeltà»), in conformità alle disposizioni ope-
rative impartite da Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext 
Securities Milan   ). 

 Ai BTP Valore verrà assegnato un codice ISIN con 
l’«   Extra    premio finale di fedeltà» durante il periodo di 
collocamento sul MOT e un codice ISIN senza «   Extra    
premio finale di fedeltà», che sarà quello di mercato. A 
partire dalla data di regolamento, il codice ISIN con «   Ex-
tra    premio finale di fedeltà» verrà sostituito dal codice 
ISIN senza «   Extra    premio finale di fedeltà» al momento 
dell’eventuale vendita dei titoli sul mercato secondario. 
Lo stesso verrà corrisposto esclusivamente ai possesso-
ri di titoli individuati tramite il codice ISIN con «   Extra    
premio finale di fedeltà», da calcolarsi sull’importo no-
minale acquistato. 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione 
dei risparmiatori individuali e affini che detengono i titoli 
con codice ISIN con «   Extra    premio finale di fedeltà» sino 
alla scadenza dei medesimi, dando comunicazione delle 
relative quantità alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext 
Securities Milan   ), che a sua volta comunicherà mensil-
mente al Ministero dell’economia e delle finanze e alla 
Banca d’Italia i dati stessi.   

  Art. 3.

     L’importo minimo acquistabile durante il periodo di 
distribuzione dei BTP Valore è di 1.000 euro nominali; 
gli acquisti potranno quindi avvenire per tale importo o 
multipli di tale cifra. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities 
Milan   ) e Banca d’Italia, in forza dell’art. 26 del «Testo 
unico», il capitale nominale collocato verrà riconosciuto 
mediante accreditamento nei conti di deposito in titoli in 
essere presso la predetta società a nome degli operatori. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 
del 1998, n. 213, e successive modifiche, i buoni sono 
rappresentati da iscrizioni contabili che continuano a go-
dere dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevo-
lazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce 
ai titoli di Stato.   

  Art. 4.

     Gli interessi maturati saranno corrisposti ad un tasso 
annuale con livelli prefissati crescenti («tasso cedolare 
annuo»). Le cedole verranno calcolate in base ad un 
tasso cedolare fisso per i primi tre anni e ad un tas-
so cedolare fisso superiore per i successivi due anni. 
I tassi cedolari definitivi sono fissati alla chiusura del 
collocamento sulla base delle condizioni di mercato 
e potranno essere confermati o rivisti al rialzo rispet-
to ai tassi minimi garantiti comunicati all’avvio del 
collocamento. 

 Il tasso cedolare annuo per il primo periodo (quindi ap-
plicabile alle cedole pagabili dal 10 gennaio 2024 sino 
al 10 ottobre 2026) e il tasso cedolare annuo per il se-
condo periodo (quindi applicabile alle cedole pagabili dal 
10 gennaio 2027 al 10 ottobre 2028), fissati sulla base 
dell’andamento del mercato, saranno resi noti al pubblico 
mediante comunicato stampa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dopo la chiusura del periodo di collo-
camento, salvo chiusura anticipata. 

 In caso di chiusura anticipata, il tasso cedolare an-
nuo applicabile al primo periodo e quello applicabile 
al secondo periodo, fissati sulla base dell’andamento 
del mercato, saranno resi noti al pubblico, mediante co-
municato stampa del Ministero dell’economia e delle 
finanze, entro le ore 12,00 del giorno successivo a quel-
lo di chiusura anticipata. Il tasso cedolare annuo appli-
cabile al primo periodo sarà non inferiore al 4,10% e 
quello applicabile al secondo periodo sarà non inferiore 
al 4,50%. 

 Per ogni periodo l’importo di ciascuna cedola trime-
strale («Cedola») con riferimento al capitale minimo di 
euro 1.000, è calcolato moltiplicando il relativo tasso ce-
dolare annuo, diviso quattro, per l’importo minimo sotto-
scrivibile del prestito (mille euro). 

  In formula:    

Cedolat=

    dove:  
 Cedola, indica una cedola; 
 tasso cedolare annuo ha il significato dinanzi 

specificato.   

  Art. 5.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi, dell’«Extra premio finale 
di fedeltà» e del rimborso del capitale, ai BTP Valore 
si applicano le disposizioni del decreto legislativo del 
1° aprile 1996, n. 239, e successive modifiche, nonché 
quelle del decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 6.

     Il giorno 10 ottobre 2023 la Banca d’Italia riceverà, 
dalle due banche di cui all’art. 2, l’importo corrisponden-
te ai titoli collocati. 

 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
relative partite nel servizio di liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 10 ottobre 2023 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo introitato, presso la Sezio-
ne di Roma della Tesoreria dello Stato, con valuta stesso 
giorno. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo 
relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 Gli importi delle commissioni di cui all’art. 2 saran-
no scritturati dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato fra i «pagamenti da regolare», alla data del 12 otto-
bre 2023. 

 L’onere relativo al pagamento delle suddette commis-
sioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto parlamen-
tare 21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2023.   

  Art. 7.
     Il direttore della direzione seconda del Dipartimento 

del Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze 
firmerà i documenti relativi al prestito di cui al presente 
decreto.   

  Art. 8.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2028, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2028, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’onere per il pagamento dell’«   Extra    premio finale di 
fedeltà» di cui all’art. 1 del presente decreto, farà carico 
ad apposito capitolo che verrà istituito nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2028 e corrispondente al capitolo 2224 
(unità di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione 
per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2023 

  p. Il direttore generale del 
Tesoro

     IACOVONI     

  23A05506

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 agosto 2023 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto oncologico veneto», 
in Padova, nella disciplina di «oncologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Disposizioni finali e transito-
rie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, il quale 
prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8, concer-
nenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed all’art. 15 del 
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nel testo previ-
gente alle modifiche di cui al decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200, «si applicano alla prima conferma succes-
siva alla data di entrata in vigore del presente decreto per 
gli Istituti già riconosciuti e comunque non prima di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le Fondazio-
ni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli privati in-
viano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2020, 
adottato d’intesa con il Presidente della Regione Veneto, 
con il quale è stato confermato il riconoscimento del ca-
rattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto 
oncologico veneto» (IOV), relativamente alla disciplina 
di «oncologia» per le sedi di Padova - via Gattamelata 
n. 64, sede legale, (Ospedale Busonera e Palazzina Immu-
nologia), via Giustiniani n. 1 (Palazzina Radioterapia) e 
corso Stati Uniti n. 4 (Torre della ricerca) ed è stato este-
so il riconoscimento, nella medesima disciplina, alle sedi 
operative dello IOV collocate presso gli Ospedali riuniti 
di Padova Sud di Schiavonia (Monselice -  PD) e presso 
l’Ospedale di Castelfranco Veneto (TV); 
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 Vista la nota del 1° aprile 2022 prot. n. 6754 con la 
quale l’IRCCS «Istituto oncologico veneto», codice fi-
scale e partita IVA 04074560287, ha trasmesso a questo 
Ministero la documentazione necessaria ai fini della con-
ferma del riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico per le predette sedi, per la disciplina 
di «oncologia»; 

 Vista la relazione redatta a seguito delle riunioni del 
25 ottobre 2022 e dell’8 febbraio 2023 dagli esperti della 
commissione di valutazione nominata con decreto 7 lu-
glio 2022 del direttore generale della ricerca e dell’inno-
vazione in sanità; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nel testo previgente 
alla modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Vista la nota prot. n. 401355 del 26 luglio 2023, con 
la quale il Presidente della Regione Veneto ha espresso 
la propria formale intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS per le sedi di Padova - via Gatta-
melata n. 64, (Ospedale Busonera e Palazzina Immunolo-
gia), via Giustiniani n. 1 (Palazzina Radioterapia) e corso 
Stati Uniti n. 4 (Torre della ricerca) nonché per le sedi 
dello IOV collocate presso gli Ospedali riuniti di Padova 
Sud di Schiavonia (Monselice -  PD) e presso l’Ospedale 
di Castelfranco Veneto (TV) ; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con successivo 
decreto del Ministro della salute, sentita la regione com-
petente per territorio, sono individuate l’area tematica o 
le aree tematiche di afferenza, a parziale modifica ed inte-
grazione del presente decreto e ferma restando comunque 
la vigenza del medesimo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-

fico, nella disciplina di «oncologia», dell’IRCCS di dirit-
to pubblico «Istituto oncologico veneto» (IOV), relativa-
mente alla disciplina di «oncologia» per le sedi di Padova 
- via Gattamelata n. 64, sede legale, (Ospedale Busonera 
e Palazzina Immunologia), via Giustiniani n. 1 (Palazzina 
Radioterapia), corso Stati Uniti n. 4 (Torre della ricerca) e 
per le sedi operative collocate presso gli Ospedali riuniti 
di Padova Sud di Schiavonia (Monselice -  PD) e presso 
l’Ospedale di Castelfranco Veneto (TV). 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requi-
siti e della documentazione necessaria ai fini della con-
ferma, decorsi due anni dal presente decreto come previ-
sto dall’art. 12 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200. 

 Roma, 4 agosto 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A05516

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 luglio 2023 .

      Individuazione dei lavoratori discontinui del settore dello 
spettacolo.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
concernente l’istituzione del Ministero per i beni e le at-
tività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 16 luglio 1947, n. 708, recante «Disposizioni con-
cernenti l’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per 
i lavoratori dello spettacolo» e, in particolare, l’art. 3, pri-
mo comma, che individua le figure professionali soggette 
all’obbligo assicurativo presso l’   ex    ENPALS, ora Fondo 
pensione lavoratori dello spettacolo (FPLS) e Fondo pen-
sioni lavoratori sportivi (FPSP); 

 Visto, altresì, il secondo comma, del medesimo art. 3, 
del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, che attribuisce al Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentiti rispettivamente il Ministro della 
cultura e il Ministro con delega per lo sport, il potere di 
integrare, con apposito decreto, il novero delle figure 
professionali soggette all’obbligo assicurativo presso l’   ex    
ENPALS, ora Fondo pensione lavoratori dello spettacolo 
(FPLS) e Fondo pensioni lavoratori sportivi (FPSP), al 
fine di adeguare la platea dei lavoratori assicurati sulla 
base dell’evoluzione delle tecnologie produttive e dell’in-
serimento nel mercato del lavoro di figure professionali 
che applicano abilità innovative; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, re-
cante «Attuazione della delega conferita dall’art. 2, com-
mi 22 e 23, lettera   a)  , della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
in materia di regime pensionistico per i lavoratori dello 
spettacolo iscritti all’ENPALS», e, in particolare, l’art. 2, 
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comma 1, che prevede la distinzione in tre gruppi dei la-
voratori di cui all’art. 3, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ai fini 
dell’individuazione dei requisiti contributivi e delle mo-
dalità di calcolo delle contribuzioni e delle prestazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 10 novembre 1997, recante «Individuazione in 
tre gruppi delle categorie dei soggetti assicurati al fondo 
pensioni per i lavoratori dello spettacolo istituito presso 
l’ENPALS», che ha individuato le categorie di soggetti ri-
entranti, rispettivamente, nei tre gruppi sopra menzionati; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 15 marzo 2005 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Adeguamento 
delle categorie dei lavoratori assicurati obbligatoriamente 
presso l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei 
lavoratori dello spettacolo», che ha ampliato le categorie 
di lavoratori dello spettacolo che devono essere iscritti 
obbligatoriamente presso l’   ex    ENPALS, ora Fondo pen-
sione lavoratori dello spettacolo (FPLS) e Fondo pensio-
ni lavoratori sportivi (FPSP), sulla scorta dell’evoluzione 
delle professionalità e delle forme di regolazione colletti-
va dei rapporti di lavoro di settore; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 15 marzo 2005 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Integrazione e ri-
definizione delle categorie dei soggetti assicurati al fondo 
pensioni per i lavoratori dello spettacolo, istituito presso 
l’ENPALS», che ha rimodulato la composizione dei tre 
gruppi di lavoratori di cui al decreto legislativo n. 182 
del 1997, inizialmente individuata dal decreto ministeria-
le 10 novembre 1997, a seguito dell’ampliamento delle 
categorie dei lavoratori dello spettacolo operata dall’in-
nanzi citato decreto interministeriale adottato in pari data 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, primo periodo, del predetto 
decreto legislativo n. 708 del 1947; 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 106, recante «Delega 
al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 6 che prevede, fra l’altro, 
che «Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
secondo il procedimento di cui all’art. 2, commi 5 e 7, 
della legge 22 novembre 2017, n. 175, un decreto legi-
slativo per il riordino e la revisione degli ammortizzatori 
e delle indennità e per l’introduzione di un’indennità di 
discontinuità, quale indennità strutturale e permanente, 
in favore dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, nonché 
dei lavoratori discontinui del settore dello spettacolo di 
cui alla lettera   b)   del predetto comma 1, individuati con 
decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro della cultura, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge»; 

 Ritenuto necessario procedere all’individuazione, 
nell’ambito dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, dei 
lavoratori discontinui del solo settore dello spettacolo in 
favore dei quali è prevista un’indennità di discontinuità; 

 Ritenuto di individuare, nell’ambito dei lavoratori in-
dicati nel decreto interministeriale del 15 marzo 2005 
recante «Integrazione e ridefinizione delle categorie dei 
soggetti assicurati al fondo pensioni per i lavoratori dello 
spettacolo, istituito presso l’ENPALS», i lavoratori di-
scontinui del solo settore dello spettacolo in quelli che 
svolgono attività, seppure indirettamente, connesse con 
la produzione e la realizzazione di spettacoli; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Individuazione, nell’ambito dei lavoratori di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
30 aprile 1997, n. 182, dei lavoratori discontinui del 
settore dello spettacolo ai sensi dell’art. 2, comma 6, 
della legge 15 luglio 2022, n. 106.    

     1. Ai fini dell’introduzione dell’indennità di discon-
tinuità, quale indennità strutturale e permanente, di cui 
all’art. 2, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 106, 
sono individuati quali lavoratori discontinui del settore 
dello spettacolo, nell’ambito delle categorie di soggetti 
rientranti nel gruppo di cui alla lettera   b)   , dell’art. 2, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come 
definite dal decreto interministeriale 15 marzo 2005, 
quelli appartenenti alle seguenti categorie:  

 - operatori di cabine di sale cinematografiche; 
 - impiegati amministrativi e tecnici dipendenti dagli 

enti ed imprese esercenti pubblici spettacoli, dalle impre-
se radiofoniche, televisive o di audiovisivi, dalle imprese 
della produzione cinematografica, del doppiaggio e dello 
sviluppo e stampa; 

 - maschere, custodi, guardarobieri, addetti alle puli-
zie e al facchinaggio, autisti dipendenti dagli enti ed im-
prese esercenti pubblici spettacoli, dalle imprese radio-
foniche, televisive o di audiovisivi, dalle imprese della 
produzione cinematografica, del doppiaggio e dello svi-
luppo e stampa; 

 - impiegati e operai dipendenti dalle imprese di spet-
tacoli viaggianti; 

 - lavoratori dipendenti dalle imprese esercenti il no-
leggio e la distribuzione dei film. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 25 luglio 2023 

  Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali

     CALDERONE   

   Il Ministro della cultura
     SANGIULIANO    

  23A05515
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 settembre 2023 .

      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa 
della «Brianza Fiduciaria S.r.l. - Società fiduciaria e di re-
visione», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 novembre 1939, n. 1966, che discipli-
na l’attività delle società fiduciarie e di revisione; 

 Visto il regio-decreto 22 aprile 1940, n. 531, contenen-
te le norme per l’attuazione di tale legge; 

 Visto il regio-decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14, rubricato «Codice della crisi di impresa e 
dell’insolvenza»; 

 Visto il decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, recante 
norme urgenti sulla liquidazione coatta amministrativa 
delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di re-
visione e disposizioni sugli enti di gestione fiduciaria e 
convertito in legge, con modificazioni, con legge 1° ago-
sto 1986, n. 430; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 361, recante la semplificazione del 
procedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di revisione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con-
cernente «Riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 maggio 2023 recante 
disposizioni per la nomina dei commissari liquidatori del-
le liquidazioni coatte amministrative delle società coope-
rative nonché delle società fiduciarie e società fiduciarie 
e di revisione; 

 Visto il provvedimento del 21 maggio 1984, modifica-
to in data 9 febbraio 1988, 27 settembre 1999 e 14 ottobre 
2005, con il quale la società «Brianza Fiduciaria S.r.l.» 
con sede legale in Milano, codice fiscale ed iscrizione nel 

registro delle imprese n. 06770910153 è stata autorizzata 
all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisione discipli-
nata dalla legge e dal regolamento citati; 

 Visto il decreto della competente Autorità di vigilan-
za del Ministero delle imprese e del made in Italy del 
10 agosto 2023, con il quale è stata revocata l’autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività fiduciaria da parte della 
predetta società; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento di cui all’art. 7 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, 
convertito nella legge 1° agosto 1986, n. 430, l’adozione 
del decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto 
dovuto e consequenziale al provvedimento di revoca e 
che il debitore è stato messo in condizione di esercitare 
il proprio diritto di difesa nell’ambito del procedimento 
di revoca; 

 Considerato che il citato decreto-legge 5 giugno 1986, 
n. 233 dispone che le società fiduciarie nei confronti delle 
quali sia stata pronunciata la revoca della autorizzazio-
ne o venga dichiarato lo stato di insolvenza con sentenza 
dell’autorità giudiziaria competente sono poste in liquida-
zione coatta amministrativa, con esclusione del fallimen-
to, ai sensi degli articoli 197 e seguenti del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, il cui rinvio è oggi inteso al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 ai sensi di quanto 
previsto all’art. 294 dello stesso decreto legislativo; 

 Ritenuto, pertanto, a seguito del richiamato provvedi-
mento di revoca, ai sensi dell’art. 1 decreto-legge 5 giu-
gno 1986, n. 233, convertito nella legge 1° agosto 1986, n 
430, di dovere assoggettare la «Brianza Fiduciaria S.r.l.» 
alla liquidazione coatta amministrativa, di cui agli articoli 
293 e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    della dott.ssa Serenella Di 
Donato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa    

     La società «Brianza Fiduciaria S.r.l. - Società fidu-
ciaria e di revisione», con sede legale in Milano, codice 
fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese 
n. 06770910153, è assoggettata alla liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi degli articoli 293 e seguenti del 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e dell’art. 1 de-
creto-legge 5 giugno 1986, n. 233, convertito nella legge 
1° agosto 1986, n. 430.   

  Art. 2.
      Nomina del commissario liquidatore    

     Alla relativa procedura è preposta, in qualità di com-
missario liquidatore, considerati gli specifici requisiti 
professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , la dott.
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ssa Serenella Di Donato, nata a Cagnano Amiterno (AQ) 
il 31 ottobre 1960 (codice fiscale DDNSNL60R71B38L), 
domiciliata in Milano, in corso di Porta Romana n. 23. 

 Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 16 genna-
io 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 16 maggio 1997, n. 112.   

  Art. 3.
      Disposizioni esecutive    

     Il presente decreto sarà inviato per l’iscrizione nel regi-
stro delle imprese di Milano, nonché alla cancelleria del 
Tribunale Milano - Sezione fallimentare. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 300 
codice della crisi dell’insolvenza, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 I dati contenuti nel presente decreto verranno trasmessi 
alla competente struttura ministeriale per la pubblicazio-
ne nel sito internet dell’amministrazione in applicazione 
del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 Il presente decreto potrà essere impugnato dinnanzi al 
competente Tribunale amministrativo regionale, ovvero a 
mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05512

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 settembre 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che a partire dal 4 
al 31 luglio 2023 hanno interessato il territorio della Regione 
Lombardia.     (Ordinanza n. 1026).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2023 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che a partire dal 4 al 31 luglio 2023 
hanno interessato il territorio della Regione Lombardia; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi, carat-
terizzati da grandinate di forte intensità, sostenute raffiche 
di vento e quantitativi di precipitazioni localmente molto 
forti, hanno causato dissesti idrogeologici, allagamenti, 
caduta di alberature, l’interruzione di servizi essenziali, 
nonché danni ad edifici pubblici e privati e alle attività 
produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il direttore   pro tempore   del-
la Direzione generale sicurezza e protezione civile della 
Regione Lombardia è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse disponibili di cui all’art. 11, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al Soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 
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 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 11, nonché delle ulteriori risor-
se finanziarie che potranno essere rese disponibili anche 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro TRENTA 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 11, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 

sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a 65 anni, portatori 
di handicap o disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 11. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 - regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 - regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 
3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 - regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 
7 e 8; 

 - regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 - regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 - decreto del Presidente della Repubblica 15 febbra-

io 1952, n. 328, art. 36; 
 - decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-

bre 1997, n. 357, art. 5; 
 - decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
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 - legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 
9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 - legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 - decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 - decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 - decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 - decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-undicies, 
29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 - decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 - decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 - decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 - leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 

degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 - 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 - 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo 
scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione 
della procedura concernente la valutazione dell’interesse 
archeologico e le fasi di verifica preventiva della proget-
tazione e di approvazione dei relativi progetti; 

 - 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affi-
damento della progettazione a professionisti estranei 
all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza 
di personale interno in possesso dei requisiti necessa-
ri all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle 
esigenze di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esi-
genze emergenziali; 

 - 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni 
appaltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 - 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consen-
tire la semplificazione della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; per le medesime finalità i soggetti 
di cui al comma 1 possono procedere in deroga fino al 
31 dicembre 2023 agli articoli 70, 72 e 73 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e dal 1° gennaio 2024 in deroga ai 
corrispondenti articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo 
n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle 
tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, 
da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

 - 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 - 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 - 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

 - 119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 - 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
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dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e

ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 

comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finanzia-
menti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione della presente or-
dinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo.   
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  Art. 5.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta dell’Autorità competente e senza oneri, al 
comune territorialmente competente per interventi pub-
blici di ripristino conseguenti alla situazione generata 
dall’evento, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 
12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla osta dell’Autorità 
competente, inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono 
essere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può 
essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli ap-
paltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti alla 
sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del materia-
le estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi 
delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base 
dei canoni demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e ve-
getali asportati, il RUP assicura al Commissario delegato 
o al soggetto attuatore la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di Enti 
locali diversi dal Comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   

  Art. 6.

      Rimozione degli alberi abbattuti
e altri materiali vegetali    

     1. I sindaci dei comuni colpiti, ove è necessaria l’im-
mediata rimozione degli alberi abbattuti e dei materiali 
vegetali, ai fini della salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità provvedono tempestivamente alla rimozione 
degli stessi. 

 2. I soggetti attuatori, previa autorizzazione del sinda-
co, possono posizionare il legname ed il materiale vege-
tale, in apposite aree di deposito, idonee anche dal punto 

di vista della sicurezza della collocazione, ubicate pos-
sibilmente in prossimità del sito ove è stato rinvenuto il 
materiale stesso. Tali aree di deposito sono da considerar-
si temporanee al fine di provvedere ad organizzare l’in-
vio ad impianti, che deve avvenire nel più breve tempo 
possibile. In presenza di tronchi d’albero che, per le loro 
qualità e caratteristiche dello stato in cui si trovano pos-
sono essere utilizzabili ai fini commerciali o industriali, il 
RUP con provvedimento motivato può stabilire un prezzo 
a seconda della qualità del legno e dell’offerta anche a 
   forfait   . Il materiale vegetale rimosso per il ripristino della 
viabilità e per lo sgombro di aree pubbliche può essere 
ceduto, a compensazione degli oneri di trasporto e di ope-
re, ai realizzatori degli interventi stessi. In caso il sogget-
to attuatore sia diverso dall’ente proprietario, o al quale 
compete la gestione della viabilità o delle aree, il soggetto 
attuatore è tenuto ad ottenere nulla osta dal medesimo al 
fine che dichiari che non sia interessato al riutilizzo di tale 
materiale. 

 3. La rimozione degli alberi abbattuti, e dei relativi 
materiali vegetali, in aree private è affidata ai proprietari 
delle medesime che devono provvedere tempestivamente 
al fine di contemperare le esigenze dei privati con l’inte-
resse pubblico di pulizia e ripristino.   

  Art. 7.

      Rifiuti    

     1. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli Enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 11. 

 2. I rifiuti costituiti da lastre o materiale da coibenta-
zione contenenti amianto (   eternit   ) e i materiali nei quali si 
rinvenga, anche a seguito di ispezione visiva, la presenza 
di amianto, non possono essere movimentati ma devono 
essere perimetrati adeguatamente e rimossi, da ditta spe-
cializzata, secondo le modalità previste dal decreto del 
Ministro della sanità del 6 settembre 1994.   

  Art. 8.

      Spese funerarie    

     1. Le spese per le esequie delle vittime dell’evento in 
premessa sono poste a carico della gestione commissaria-
le a valere sulle risorse di cui all’art. 11, nel limite di euro 
1.500,00 per ciascuna vittima. 

 2. Per le attività di cui al comma 1, i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1 provvedono ad espletare l’istruttoria 
sulla base di documentazione giustificativa all’uopo pre-
sentata dai familiari che ne faranno richiesta ai comuni 
di residenza delle vittime ovvero al comune in cui si è 
verificato l’evento, con le procedure che il Commissario 
delegato provvede ad individuare.   
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  Art. 9.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 10.
      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Lombardia nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 11. Il Commissario 

delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 11.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
28 agosto 2023, nel limite di euro 9.430.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Lombardia è autorizzata a trasferire, sul-
la contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 12.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui 
relativi agli edifici sgomberati o danneggiati, ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica, 
anche agricola, svolte nei medesimi edifici, previa pre-
sentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito 
e bancari, fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto 
immobile e comunque non oltre la data di cessazione del-
lo stato di emergenza, una sospensione delle rate dei me-
desimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e 
quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
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contenuti prescritti, sono sospese fino al 28 agosto 2024, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 13.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. ll Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-

pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai Soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente     link:  

 https://www.protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/amministra-
zione-trasparente/provvedimenti-normativi .   

  23A05513  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nootropil».    

      Estratto determina IP n. 584 del 15 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NOOTROPIL 3 g/15 ml    solution for injection   , 12 VIALS 15 ML dalla 
Bulgaria con numero di autorizzazione 20060071, intestato alla società 
UCB Pharma SA Allee de la Recherche, 60 - B-1070 Brussels (Belgio) 
e prodotto da Aesica Pharmaceuticals S.r.l., via Praglia n. 15 - 10044 
Pianezza (TO) Italia, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: «Nootropil» - «3 g/15 ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml. 

 Codice A.I.C.: 049421023 (in base 10) 1H46QZ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione orale e iniettabile per uso 

endovenoso. 
  Composizione: ogni fiala da 15 ml contiene:  

 principio attivo: 3 g di piracetam; 
 eccipienti: sodio acetato, acido acetico glaciale, acqua per pre-

parazioni iniettabili. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l, via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nootropil» - «3 g/15 ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml. 

 Codice A.I.C.: 049421023. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nootropil» - «3 g/15 ml soluzione orale e iniettabile 
per uso endovenoso» 12 fiale 15 ml. 

 Codice A.I.C.: 049421023. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
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originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05425

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Avamys».    

      Estratto determina IP n. 586 del 15 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale AVAMYS 27,5 microgrammi per 
spruzzo, spray nasale, sospensione, 60 dosi autorizzato dall’   European 
Medicines Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/07/434/002, sono 
assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Avamys» - «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 flacone (vetro) in erogatore plastica 60 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 044526022 (in base 10) 1BGUFU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
  Composizione: ciascuna erogazione fornisce:  

 principio attivo: 27,5 microgrammi di fluticasone furoato; 
 eccipienti: Glucosio anidro, Cellulosa dispersibile, Polisorbato 

80, Benzalconio cloruro, Disodio edetato, Acqua depurata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Avamys» - «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 flacone (vetro) in erogatore plastica 60 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 044526022. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Avamys» - «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 flacone (vetro) in erogatore plastica 60 
erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 044526022. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 

tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05426

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cymbalta».    

      Estratto determina IP n. 588 del 15 settembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale CYMBALTA 60 mg capsule rigide ga-
stroresistenti uso orale 28 capsule autorizzato dall’   European Medicines 
Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/04/296/002, sono assegnati i 
seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Cymbalta» - 60 mg capsule rigide gastroresistenti 
uso orale 28 capsule. 

 Codice A.I.C.: 050830013 (in base 10) 1JH6PX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente. 
  Composizione: ogni capsula contiene:  

 principio attivo: 60 mg di duloxetina (come cloridrato); 
 eccipienti: contenuto della capsula: Ipromellosa, Ipromellosa 

acetato succinato, Saccarosio, Granuli di zucchero, Talco, Biossido di 
titanio (E171), Trietilcitrato. 

 Involucro della capsula: Gelatina, Sodio laurilsolfato, Biossido di 
titanio (E171), Indigo carmine (E132), Ferro ossido giallo (E172), In-
chiostro bianco commestibile. Inchiostro bianco commestibile contiene: 
Biossido di titanio (E171), Glicole propilenico, Shellac, Povidone. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Cymbalta» 60 mg capsule rigide gastroresistenti uso 
orale 28 capsule - codice A.I.C.: 050830013 - classe di rimborsabilità: 
Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Cymbalta» 60 mg capsule rigide gastroresistenti uso 
orale 28 capsule - codice A.I.C.: 050830013. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazio-
ni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05427

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Bioflorin».    

     Con la determina n. aRM - 146/2023 - 2372 del 21 settembre 2023 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Opella Healthcare Italy S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto-elencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: BIOFLORIN. 
 Confezione: 024274019. 
 Descrizione: «capsule rigide» 25 capsule. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e 

non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  23A05442

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Determinazione del calendario delle festività religiose ebraiche per l’anno 2024.    

     L’art. 5 comma 2, della legge 8 marzo 1989, n. 101, recante «Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane», emanata sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987, dispone che entro il 30 giugno di ogni anno il calendario delle festività 
cadenti nell’anno solare successivo è comunicato dall’Unione al Ministero dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Su comunicazione dell’Unione delle Comunità ebraiche italiane si indicano le festività ebraiche relative all’anno 2024. 
 Tutti i sabati, da mezz’ora prima del tramonto del sole del venerdì ad un’ora dopo il tramonto del sabato. 
  Inoltre le seguenti festività

:    

   Il calendario delle festività ebraiche è pubblicato anche sul sito di questo Ministero (www.interno.it) Religioni e Stato.   

  23A05414  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 12 agosto 2021 del Ministero della salute, recante: «Riparto delle risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per il perseguimento delle finalità di cui alla legge 22 marzo 
2019, n. 29, recante “Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e 
del referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione”».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 235 del 1º ottobre 2021).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 29, seconda colonna, 
all’articolo 3, il contenuto del comma 6 si intende soppresso e - conseguentemente - il successivo comma 7 è rinu-
merato comma 6.   

  23A05575  
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